Women Foundation (WF) è una organizzazione  non profit - non governativa - fondata nel 1988 dall’intraprendenza di alcune donne nepalesi. Il loro fondamentale scopo è quello di denunciare le violenze che le donne ancora subiscono sia da parte della società ma anche all’interno delle loro famiglie. Negli anni queste problematiche sociali si sono ampliate anche nell’ambito dell’infanzia abbandonata e WF ha aperto le porte della residenza ad orfani e bambini bisognosi.

Nel 1995, la costruzione della prima (e per ora unica) casa accoglienza, nelle vicinanze di Boudhanat a Katmandu.

In questa casa non c’è alcuna discriminazione su base etnica o di casta. L’ospitalità si basa sull’esigenza del singolo caso. I più disperati hanno la priorità. Da allora più di 700 tra donne e bambini sono stati accuditi e protetti in questa struttura. 

Queste donne e bambini, finalmente lontani  dalle difficoltà e dai pericoli, sono seguiti non solo nell’aspetto logistico ma soprattutto nel  supporto legale per quanto riguarda le violenze alle donne e nel contesto educativo per i bambini.

Nell’ultimo anno WF ha dovuto affrontare molti ostacoli nella realizzazione della seconda casa accoglienza, sia per il lievitare dei costi di realizzazione sia a seguito di un furto di sciarpe nepalesi nella sua piccola azienda di produzione.

. 

Le conseguenze di questo rallentamento nella  realizzazione del nuovo edificio,  si riflettono nella incapacità di dare un pronto asilo alle continue richieste di bambini abbandonati e donne sole.

Attualmente la sola casa a Katmandu  è insufficiente ad accogliere più di 100 persone. Il loro progetto prevede di costruirne una seconda alla periferia della capitale nepalese, dove il terreno per edificarla costa decisamente meno. 

All’epoca (2 anni fa), lontano dall’ inaspettata urgenza nel riuscire a terminare questa residenza, si era posto il problema di acquistare un pulmino che potesse  accompagnare i bambini nelle varie scuole di Katmandu centro. 

Dapprima questa era la mia intenzione, cioè raccogliere dei fondi per acquistare il pullman. Ma ora alla luce di una drammatica lettera speditami da Renu (Presidentessa e fondatrice  di WF) alcuni mesi fa mi trovo a dirottare questi iniziali soldi ad un progetto molto più urgente.

Sono rientrato da Kathmandu la scorsa settimana. Il nuovo orfanotrofio è decoroso, pulito ma l’ho visitato al buio in quanto è sprovvisto di  elettricità. Pertanto tutte le attività serali di questi bambini e donne si svolgono alla luce di tiepide lampade. Inoltre non avendo acqua calda corrente, i piccoli devono essere lavati alla luce del sole e dopo aver riscaldato dell’acqua sul fuoco. 

Pertanto, chiedo a chiunque possa aiutare questa organizzazione anche con un minimo supporto economico di contattarmi (moriega@libero.it o al 347-3208814). Per informazioni più dettagliate, il sito www.womenepal.org, vi deluciderà su ulteriori dubbi e domande…

Grazie soprattutto a nome dei bambini e delle donne di WF.

Mauro Dalla Torre

